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Si T^de all'Edicola, alla c îtelerla. Bar­

dasi» e'preeso 1 iirinciiiaii lab'aiscai. 

Ieri nbbisflao riprodotto aa diapaccio 
della Stefani olio segnalava im Hrtlcola 
del Figaro di Parigi, soritto dall'ex mi-
nlatro di Nupoleoue III, Emilia Oliivier, 
nel ijuale veniva diacnaste e oombattntit 
Mogerenia del pepa nello faccende in-

i terne politiche della Francia. 
\ Cornee noto, da pni'éocliio tempo Leone 
I XIII nei suoi rapporti colla Francia si 

è messo in una' via, sulla quale non 
tutti i cattolici di quel paese si sentono 
di Seguirlo. Egli comiiioidcoi cons'gliare 
\6tà di far . aaéaione franoB e sincera 
BIIS. forn]a,r«pu.bb,1iafiaa,di .governo, oggi 
stabilita iu Fancia. Sulle primo Ci6 miae 
a rumore le varie 'frazioni del partito 
leazionario, le quali, con una vivace e 
coinbioata agitazione, sperarono di ri­
condurre il ponteflce sui prupit passi, 
Ma, questo non avvenne: avvenne gii!!i 
il contrario, e, alle rimostranso dimesse 
di parecchi ecclesiaìtiiii, a quelle vivaci 
dì parecchi capi politici, rimasti fedeli 
alle antiche case regnanti, quale il Gas-
sagnao àaìì'Aulorìté, il papa rispose 
dot cambiare i paterni consigli in or­
dini quiisi perentori, e col chiamare ad 
audienilùm verbum cardinali e vescovi 
franoeei', ai quali impose di sottomettersi 
non solo, ma di adoperare la loro in­
fluenza per ouenere la voluta' politica 
trasformaiiioue negli spiriti dei fednli. 
loro amministrati. 

Ora l'àrtiòolo dell'Oli ivier è una ri­
volta aperta contro la politica tempo­
rale cHe il papa vuol ftre in Francia, 
Ke giudichino i lettori ; 

.chi. .non vedo ~ scriva l'Qllivier -^ 
'a quali minimi termini sarebbe ridottò 
il pbt'eriì politico da questo sistema' i-
uaugurato dal papa? Sa tuttoci(> che 
contribuisce alla salvezza dei popoli deve 
dipendere dalla giurisdizione del pon-
teflco, quale atto del g<>verno temporale 
sfuggii & a tale dìpendenis i ? Forse la 'pace 
0 la guerra, o le- léggi, od i giudizi, o 
il diritto di imporra iribuiti? Non può 
forse :tutto questo avere a che fare nulla 
gloria di. Dio e la, 8a,lnte eterna? ,ìj[a 
davvero che allora tutte la' sovranità 
della terra, si trdva'no abbattute d'un 
cblpb, totalmente annientato da questo 
potere, indiretto: la chiesa concentra in 

,s&..8ola i diritti a. le prerogative che 
dehbon{j. essere divise fra i due poteri, 
e il papa diventa, Btiche per il tempo­
rale, il sovràbb unico dell'univeirso. 

' Cosi, convertendo a torto un sèinplice 
consiglio in un decreto iimperativo, i 

APPENDICE D E t FRIULI 

hkmmnmmì 
Kon posso ricordare il Trentino senza 

pensare con un senso .di dolcezza alle 
signore ohe h) conosciuto in quel sim­
patico e pittoresco leitibo di terra ita­
liana. I confronti sono sempre odiosi, 
ed io, facendo risultare le virtù oasa-
llnghe di quelle donne, non intendo 
disprezzare le abitudini ed i diporta­
tomi (Ielle signore di altre provincio; 
'Il tal caso, non essendo io tr-ntiiia| 
iH!'!'toiereì col fi.r la critica di me 
stessa. 

Un volta pjissai l'autunno in una bor­
gata post^ Bile falde, di un mónta alto 
e tetro ohe la priva por molte ore del 
giorno dei ràgg, del sole. La vie prin. 
oipalcè lirga, con acciottolato rigolare; 
VI è un bd Catte, molti ricchi negozi è 
oase elt-ganti, Jìaramento si .scorgono 
dalle griglie abbassate, teste di di nne 
0 fanciulle, al più. qualche bimbo: in 
quella vece molti vasi di aori, gabbie 
capricciose .edappertutto, se si pu6 
penetrare collo sguardo, tende ricamato 
a mano, che sono, portenti di pazienza. 

E di buon mattino molte signore, 
ravviale diligentemente il capo, ss uè 
vanno fuori col cestino a' fare le prov-
viati'j frotte di bimbi si recano alla' 
scuola con freschi grembialini, rubicondi. 

giornalisti romani {Osservatore Romano 
e Monileur de Rome) sostengono che 
il pupa ordina di accettare la repubblica 
nell'ìnteri'sse della religione. 

Per questo atesso interesse egli po­
trebbe dunque ordinarci domani di ri­
nunziare defiditivanisinto all'Alsazia, e 
di affigliaroi alla triplice alleanza; dopo 
domani di votare iu favore di questo 
ondidat» alla presidenza della repnb 
hi'ioi, piutiAsto ch'i di quello; 'pii!i tardi 
di rovesciare o di manteuera un mini, 
stero, 

Ma a! crede che sim.ll ingerenze an­
nienterebbero molto il prestigio e l'ait-
torit& del papato? 

Or non 6 molto, esercitando questo 
potere indiretto a proposito di H'Sinntok, 
il legata ponilHoio a Berlino spingeva 
t cattolici tedeschi a volare in favore 
dèi settennato militare, il aie vati 
dire aumentare gli effettivi destinati a 
combatterci. Si crede forse ohe questo 
atto abbia rallegrato di molto il ciiore 
dei cattolici francesi? 

Oggi li si spinge àil abbandonare le 
loro poslz'oui intrepidamente difese da 
acni ed a onpitolars saiiza uondlzloiii. 
Si credo forse ohe ci6 fortificherà. Il 
loro coraggio ad animerà la loro de­
vozione? 

Le parole ohe si mormorano sulla 
nostra terra di Frauda, non giungono 
a .Roma: ma i nostri oattol ci le udonu ; 
coma vedono il sogghigno soddiàfatto 
dei nemici. 

. . Graffiate la Curia di Roma, diòono 
essi, ed èssa strilla; toccatela seria-
mente, e a! accontenta di protestare; 
cominciate a batterla, e. si riduce a ge­
mere; raddoppiate i colpi, ed essa non 
reaiate e abiiraoaia e benedice, Nià non 
lo. dimenticheremo. 

C'è qualcosa che può andare nella 
tèsi d'obbedienza sostenuta dai giornali 
di Boina, Limitata ai ministri della 
religione, ai vescovi e ni preti, essa è 
irreprensibile: ma estesa ai semplici laici, 
ossa è inaccettabile. 

Fra la aituazone dei vescovi e preti 
e quella dal laici, le differanse sono 
molteplici ed esenziali. L'ordine tempo­
rale è chiaso ai ministri della religione, 
mentre è. il solo in cui il laico si .possa 
muovere. La saggezza dei ministri della 
religione è di rimapere estranei alle 
lotte pnlitiche; quella del laico è di 
gettarvisi in mezzo Ifn'ministro della 
religione non oi perde se si acconcia, 
nell'interesse spirituale, alle illeggjt-
timità politiche, mentre un laico smi­
nuisce sé stesso se curva la fronte da­
vanti all'iniquit& triodrante. 

Che da Roma si prescriva al clero 
filto a basa.o di diventare repvbhìioauo 
nell'interesse della religione, e. niente 
& più 'naturale; ma che si voglia di-
paffuti e coutenti. Dopo le otto, .io ' 
credo che in tutto il paese non vi aia 
più una camera da letto iu disordine 
0 una testa spettinata. 
' Ricordo la mia padrona di casa, una 
signora giovane a fresca, :malgrado a-
vesse intorno otto figliuoli. Con un ca­
samento,grande,-la cucina coi fornelli 
sempre accesi, teneva nna sola donna 
di servizio. Io, al mattino, la sentivo 
dar ordini, e nellacasa pareva un rovi­
nio, tanto ora pesante il passo di quella 
signora, che andava a veniva senza posa. 
Alle undici la si metteva a tavola per 
il pranzo, alle quattro ora pronta la 
merenda, alle sette la cena, o, per me­
glio dire, un altro praiizo. Mi par di 
vederla ancora agglr.irsi per quelle bel-
iissìme stanze piene di oggetti preziosi, 
serena, cantando, coi lucidi capelli gio­
vanili raccòlti in una treccia. Essa non 
sapeva capire perchè le veneta portano 
tanti riccioli giù per la fronte, e par­
che tengono stret'o il biiato, e perchè 
si annoiano,.,. Ella ripeteva cògli oc­
chi volti al 'cielo :' « C'6 tanto da faro 
in lina casa, . . , O'è tanto da fard . , . » 

Nelle ore del dopo pranzo, la trovavo 
beatamente seduta sopra comoda poi-
troncina, con un libro in mano, ed aì'. 
loia si poteva parlare di letteratura; 
aveva studiato con amore utslia sua 
prima' giovinezza, e aveva tntt'nltro che 
in orroVa i libri. 

Qualche volta la seguivo attenta; essa 
apriva degli armadi .carichi di bianche, 
ria, mi faceva vedere abiti di stofi'e fine, 
rovtesóiava una qnantitii di ricami an­
tichi, di lavori fatti da loi, e con che 

struggere o incatenare il Ubero arbitrio 
del laico, qnesio è un» di quei proce-
dimauti teocratici dal medio evo, con­
tro i quali tutte le sooietA ai sono ri­
bellate. 

Ora, «n pontefice d'animo cosi elevato 
e di spirilo cosi perspicace quale è 
Leone Xlll, non può'in questi giorni 
di democrazia, fognarsi di tornare sui 
sentieri pericolosi ove incinidparano 
Gregorio VII e Bonifacio Vili I 

L'articolo 272 della legga comu­
nale e proviiioiale. Passaggio 
al'Governo di spese ooinunail 
Uno dei diseg.ii di leggi d< cut sar& 

chiesta con urgenza la disonssIoDs al 
riaprirsi della Camera, è quello riguar­
dante il passiggìo lil :3overno di.certe 
spese cgji addossata ai Comuni edallc 
ProvÌDoie.-

La legge comnnalci'e provinciale ( to­
sto unico) all'art. S/S/stabilisoe quanto 
segue ; 

Art. 272, iCessano di far parte dalle 
epese poste a carico dei Cainuni o delle 
Provincie dil 1, gennaio 1898: 

a) la spese pel mobilio destinato al-
I.'nao degli nfUoi.Ji Ptefetlura esotjto-
préfuttur.i, del prefetti e solto.prefétti; 

b) le npe.e ordinate' dal regio decreto 
6 dicembre 1865, N. SSW, sull'ordina. 
mento giudiziario; 

a) le spese ordinate dalla legge 23 
dicembre 1875, N, 2339, per lo iuden-
ahi, di alloggio ai pretori; 

à) le spese ordinato dalia legge 20 
marzo 1805, allegato B, sulla pubblica 
sicurezisa, relative al personale e caser­
maggio delle guardie di pubblica sicu­
rezza, come pure le epesn relative alle 
guardie di pubblica sicurezza a oaVallo 
póste a carico dei Gam'tini di Sicilia; 

e) le spese di casermaggio d'tii reali 
oarabinleri; 

f) le spese relative alla ispezione delle 
scuole elementari; ' ' 

g) le spe^e dello pensioni agli allievi 
ed alla allieve della suaole normali at­
tualmente a carico della Provincia in 
forza dell'art. 202, N, 13, 

Il ministro Nicotera aveva pronentato 
un disegno di legge per sospendere in-
defìnitainente l'applicazione di questo 
articolo, seguitando a far pagare a Co­
muni e Provinole spese dì natura go­
vernativa. 

La Commissione parlamentare non 
Booettò la proposta Nicotera e .propose 
nn nuovo temperamento all' articolo .272, 
mercè coi le spi'se ivi contomplata sa­
rebbero passate al Governo gradatamente 
nn po' per anno'a cominciare dal primo 
gennaio del 1893 p. v. 

Il Mi.nistero caduto a, quanto pire 

diligenzi e buo.n garbo I . . . E pensarti 
ohe al mattino maneggiava la aoopat 

Ho forse descritto aiirettameute. que­
sto tipo di donna massaia, ma ' oome 
quella ne conobbi venti oltre. 

Dappertutto vidi cucine ordinate, 
fanciulli puliti, tovaglie bianche, cariche 
di piatti colmi e succulenti, Rire volte 
ho provato compassiona per quei bimbi 
dimenticati, che bu visti altrove, men­
tre le mamme, vestite di velluto, pas­
seggiavano per le vie della oittà, e una 
cuoca inetta preparava uno.scarso cibo 
per quelle creaturine anemiche. 

MI hanno assicurato che molte si­
gnorine di distinta famiglia vanno in 
appositi istituti per imparare a far la 
cucina; giovinette che suobano a mera­
viglia il piano, rammendano in altra 
ora mucchi di biancheria, odia più 
bnuiia viilunlà di questo inonda. 

In generale, la irent'na è colta, non 
ha la sciocca ingenuità che fa ridere, 
né la pretesa che può renderla ridicula; 
conosce più lingue e ragiiea sensata-
mentej non molto spiritosa, ha però 
nna certa arguzia che diverte. Dei re­
sto ai può definirla con una sòia frase; 
« Pensa .molto agli altri, poco a so 
stessa. > 

Vivendo nel Trentino, mi son fatta 
ragiono del perchè le migliori ragazze 
del collegio, dove fui educata, fossero 
le trentine. Gli è che, abbiano poco o 
molto Ingegno, osse progrediscono senza 
stenti; forse, fin da piccino, vivendo in 
un ambiente serio, ove tutto è misurato, 
acqn'istiino a loro insaputa quella sag­
gezza, oho ai addice alla donna. 

non voleva accettare questo tempera­
mento. 

Il Ministero Giolitti invece accette­
rebbe il temperamento proposto dalla 
Commissione, solo domanderebbe ohe il 
passaggio graduale delle suddette spese 
invece ohe cominoiare dal primo geo. 
naio 1893 fòssi; protratto di nn anno e 
cominciasse iovcoe al primo gennaio 
1894, . 

Il ministro Giolitti poi dovianderebbs 
ohe questo idisegoo fosse disòusso im-
mediatametits prin)^ dal 30 giugno, per­
chè i Comuni e le Provincie pqasiino 
nel vegneataf.antiiiino oompilara i loro 
bilanci in oorrelazione col nuovo di­
segno. 

DIPLOMATICI HEHi''IMB.î BWgO, 

Il matrimonio del - conte lirberto di 
Bismarck, primogenito dell'ex-aànoel» 
Ilare, colla oontesÉlna Ebyos, andjita 
Bustriaoa, 'è fleedto gì !J2 di gingnii 'ed 
avrà luogo a Vienna, 

Ai tempi dalla gri'ndezzk del papà 
Bismasck. sarebbe stato queato-un grande 
avvenimento a'ORI sionvamenta sareb­
bero intsrvenaii,' Od In parsona o'psr 
rappresentanza. Sovrani e Principi dèlia 
Triplice, come eapreséione ' di gratitu­
dine e di benevOlentia «I vecdhio noO-
chioro della-politiOi europea, • 

Ora un fatto'si semt>l!.Be a naturale 
eatra nel noverodelle questioni di lana 
caprina, 

Non èprob.tbile Ohe oà BisiuarcU, 
nèGnglielmoU vogliano cogliere questa 
occasione per riconciliarsi al banchetto 
nuziale. 

Guglielmo II se l'è già in parte ca­
vata coni molto spirito dianda'ndo'alla 
famiglia-'della sposa le sue sovrane 
(elioitazioni, ed anche - allo sposo uda 
letti'ra- che vieo detta tanto più ricca 
di cordialità in quanta cliè più avara 
di politica, 

Il matrimonio si farà a Vienna, e 
oiA attenua molte perplessità, perchè 
la. distanzia e la frontier i serviranno di 
scusa, da.un tato, all'assenza del gran 
mondo prussiano; e, dall'altro, aì ma­
gnati austro-angacici ed alla Corte le 
onoranze da- farsi alla sposa varranno 
di passaporto per gli onori da rendersi 
al marito senza oltuscare gli implaca­
bili antibismirltani. 

Ma con quanta cautela dovranno mi­
surarsi i gesti e le parole, p̂er non 
parere nà tr ppo biaiuurkiani, uè troppo 
smemorati! 

Se Bismarck iuterviena alia funitione, 
pairà il fantasma di un'epoca intiera, 
e farà un po' l'elletto dell'ombra idi 
Banco; — se non interviene (il che è 
p'ù probabile), trattenuto da un ao-
cesso politico di gotta, quale lacuna 
neir ambiente! 

Una sera, iu un teatrino a "**, vidi 
una giovinetta di dioigtto, apni cosi 
bella, elegante, aiippatlca, ohe non le 
potei staccare l'occhio d'intorno, Rosea, 
con una foresta di .o!tpei)i,',uu pettine 
oome por.ta.vano ,1; nostri^, nopoe, pn; 
reva nn ritratto antico vivente. Seppi 
ch'ella aveva lasciato il oilegio poco 
tempo.addietro. Io seguito l'avvicinai 
nella sua .stessa casa, toccai i auui, libri 
favoriti, vidi i suoi lavori, e dei mor-
ietti che, a pensare quanta pazienza 
domandarono, mi scorrono dei brividi 
per la vita. Ebbciii-, quella fata in la 
trovai un bel mattino onn ,un abito 
sucointo, in zoccoli, che oou una granile 
spazzola puliva il tavolato. Finito il 
suo lavoro, andò a cambiarsi, e poco 
appresso comparve nel salotto fresca 
e gentile come sempre. Essa nveva 
gran cura-dell'orto, toccava con amore 
i fiori, e guardava con compiacenza 
l'insalulie, il sedano, lo fragole. 

È certo ohe, colTandare innanzi del­
l'età, la dolina trentina acquista aov. nte 
un aspetto da ver» massai», qualche 
volta la maoo non lia la finezza voluta, 
il busto si allarga, lo gnauoie si fan 
lucida e rubiconde. Ma ohi può guar­
dare di mal occhio quei-te cose, quando 
ui sa ohe quelle mamme hanno figliuoli 
per bene; quando, ovunque ai volge Io 
sguardo, è ordino, nettezza, profumo? 

•Vanno molto nelle ohieao,,sono .pie; 
forse, oltre la religione, .hanno bisogno 
della posala dèlia religione, e guatano 
la musica sacra, le buone prediche. 

SI dirà dunque ohe quelle donne 
sono perfezioni, Forse, oome ho sentito 

Povero sposa! Quale inconveniente 
d'avere per padre<un grand'uoniol 

In tutti i matrimoni «ano protago-
tiieti gli sposi. Xn questo invece tutto 
rioorda nn grande assente, 

"DALL'ERITIEAT 
(nastra sorrispontlaiizii) 

Anaiira, 6 màggio. 
Nel maggio 1888 Uso avo Nlasé^ua 

convintissimo ohe non l'avrei più rive­
duta, ma, 1' uomo propone e.,., il dia> 
volo oi mette la'cotla, e sarà forse in 
omaggio a questa massima che tre anni 
dopo rioalcai, voloiitatiaménte, il auólè 
dell'«Inferno dei Mar.'Rosso > (cosi gli 
arabi ohiamano Massaua),' 
•- In ttn tsrapo relativamente- breve, la 

capitale della Colonia Eritrea-fece aeri 
isrogregn. Si oompletò là banchina dèi 
porto; la-piccola diga, ohe'nniotie ' l'iso­
lotto di Mìssàna- a- quelli) di'Taalù'iìl, fa 
ampliata e ben-regalala;i sorsero Oome 
perinoanto i pAlaszl oolAhiali, Slide at­
tuale degli uffioi ed alloggio'dei funzio-
nari, e molte oase private, fra cui pri­
meggia qdella del nostra Luooardl, ITù 
mìgiioratii la viabilità intor'na; la fiamma 
puciSoatrice ridusse in oèùere quasi tutti 
quei sudici e puzzolenti (ueul (capanne), 
veri Oovi dì miseria, diaporolzìa efooolai 
.d'iofezioal, oome lo provarono l'epidemia 
oolerlohe del 1889e90, L'illnminaijióne 
pnbUlloa'è l'egdlata «d abbastanza diffusa. 
SI 'aprirono deibei'négoai, l'eleolento 
europeo si - è aamèiitato ; Ihsoitima,' à 
parte i l clima sempre' torrido, aggi- Il 
soggiorno di Masaaua può dirsi possi­
bile, e oe^fannti'fede le graziose eignóre 
che oonoorrono-tanto codUà loropre-
.Senna u questa ' trasformelìlone. Cértb 
ohe manoaho aocora molte cose, ma 
acooQientarsi equivale - a godere; e ei 
progredisce sempre. 

A Monkullo si stanno'facendo degli 
esperimenti cól pozzi artesiani, o ai hanno 
buone cagioni per'credere ohe i risultati 
riapouderanoo all'sspettativai A lavala 
sono idrofoba per eccellenza, ma via di 
là so bene esser l'acqua elemento dì 
salute e di ricchezza. Immaginiamo qua-
ete terre Irrigate du fresche acque che 
fraternizzino eoi bacio infocato di questo 
sole, ed avremo nn deèerto cambiato in 
(in iiidett. 

Colla modesta somma di 60 centesimi 
si noleggia una h-iroa, e, sotto l'impulso 
degli sfarzi, pnitto erculei, di due j'a-
voted (ragazzi neri), s'attraversa il porto. 

'da taluni, vi è anche in m"Zzo a loro 
qualche guasto, ma difficilmente lo si 
scorge.'Ad. ogni modo, aignoro e donne 
.di umile condisione, hanno in orrore 
l'ozio, e si sa che questo è il padre di 
tutti i vizii: dunque meno ozio o più 
lioofalità, od almeno afflitti fiù sentiti. 
• Le trentino hanno la coscienza dei 
loro monti, eppsrò non sanno compatire 
i difetti ,dì chi si alza sul tardi, si -pre­
senta troppo apotìso alia fluHstra, e si 
annoia. D-i loro, il dire oh') una signo­
rina è doboluooitt 0 buona a nulla, e-
quivalo ad un anatema lancialo sul capo 
di quell'ino conte, ohe reaturà cosi oon-
dannata al oelibato. Poco fantastiche, 
s'inspirano nullu semplicità dei boBCbi, 
amano lo gite ulpine,_ e studiano i clas­
sici a prerereuza dei romauzieri mo­
derni; anzi. In generale, hanno in or­
rore certi libri, che a noi venete piac­
ciono molto. Calme e rifiesaive, gì ani­
mano quando il nomo d'.ltaiia. esce da 
nn labbro; ed è certo che, per il bene 
della patria, saprebbero eaòrtai:e i figli 
a saorifìcare. anetti e vita. 

Andando dunque a zonzo pel 'rren-
tino, sarà difficile' scorgere quelle flgu-, 
riiie dì cera, vaporose, dui grandi oc., 
ohi. misteriosi, ohe ispirano il poeta e 
l'artista; sarà difficile esaltarsi al primo 
vederlo; ma a lungo andare le donne 
trentine a'impongou» al pensiero e sog­
giogano il cuore,, poiché emergono per 
la costanza con cui adempiono sempre il 

SIA difficile inoariou della donna : quello 
i co'tivare la famiglia e l'amore d 

patria, 
Anna Berion Fratini 



IL F R I U L I 

si ebarca alla banohina lunga di Abd-el-
Eader, e, fatti dneoodto [laasi, econoi alla 
stazione della ferrovia Massana-Saati. 

Lungo il percorsa della linea ferro­
viaria, il paesaggio è sempre q[nello: ' 
brnllo, monotono, antipatico. { 

A Saati a'Inforoa un maletto abiasino j 
(la grande risorsa di ohi Viaggia in que­
sto paese), e via per Ghindo, a dna oro 
di marcia, s'incontra l« piana di Saber 
gama, immensa dieteea di terreno in 
gran parto coltivato, come para la li­
mitrofa piaos di Aìlet, per opera di 
arditi speonlatori italiani. Man msino 
che a'innoltra, il paesaggio ai fa più 
bello, l'occhio s'allieta nel bel verde dei 
boschi, il profumo del geleomino, della 
gaggia e di altre acaeie, vetlióa dolce­
mente le papille odoranti. Una {reaoft 
aurotta mitiga gli effetti del cocente 
raggio salare. 

Da Saati u Ghinda, sono sei ore di 
mg loie, percorrendo una via in gran 
parto carrozzabile, 

Ghinda, pasta a 969 meui circa ani 
livello del mare, e prees'a {poco a 00 
chilometri dal médeaimo, sarà praito, 
0 meglio lo è già, la etaKione climatica 
di Masaaua. La saa posiziono, il sito 
clima, il terreno fertilissimo, ed in gran 
parte già coltivato, fanno si ch'ella si 
presti splendidamoute ad essere il patito 
di ritrovo, di tatti coloro ohe,'sin per 
pochi giorni, come per . ttttt&. la sta­
gione calda, poBsqno sfuggire l'afa op-
priinente di Hassatia. L'urlo antipatico 
della iena, rompendo.il silenzio notturno, 
diatarba 6 vero 11 sonno e mette un 
ijualobe brivido ai novizi d'Africi, ma 
ci Bi abitua facllmeate. Anche il leo­
pardo si fa spesso sentire, e talvolta 
pura il leone. 

£ msjitisri riconoscere però ohe le 
cose, viste da vicino, si modiflcaoo assali, 
e tutte le credenze sulla ferocia, sul 
aanguinariamo (passatemi il vocabolo), 
e sul coreggia indomito del ce della fo­
resta 0 suoi .couaimili, si afatano in gran 
parte vivendo vicino a loro. Il leone, 
ia iena,fuggono aei'upre davdnli.all'no-
mo anche inerme. Potrei oitiire, io suf­
fragio del mio asserto, fatti . occorsi a 
me e ad amici mie^ Certo che, aizzati, 
feriti, messi alle strette, s'avventano, ma 
a..ohe la lepre ferita tenta.dt mordere 
la mano ohe la raccatta. 

In una delie mìe esoursioiii mi tro­
vai, coma al solito del resto, a dover 
passare la notte sul nudo terrena, ed 
aver per padiglione l'immensa volta del 
cielo, e prima di abbandonarmi in brac­
cio a Morfeo, raccomandai al buina- basai 
(sergente) della scorta, di vigilare per­
chè le sentinelle stessero deste onde 
non eseec sorpresi da una visita del 
leone. U graduato prese le disposizioni, 
e venne a riferirmi esser tutti a posto, 
poi, per viepiù assicurarmi, uso! fuori 
nella sentenza che riferisco a che mi 
rimase impressa nella mente: Ambessa 
meseìiino, lui non venire dove stare 
ascari, prendere pecora, capra e ca-
las. Traduco: Il leone non 6 ardito, 
non viene dove stanno osoari {soldati), 
egli ruba le pecore, le capre, e basta, . 

Non si pu6 negare chti vi furono casi 
in cui leopardi, leoni, eoo. ferirono e 
sbranarono uomi» ; m» questo in lotta, 
e dopo esser stati attaccati dall'uorao. 
La difesa è istintiva, in tutti, solo l'a­
gnello lambe la mano di Colui ohe lo 
sgozza. 

Spessissimo avviene òhe qualche iena 
affamata entri di notte in un tucul e 
porti via ijualohe bambine', ma basta 
un grido, un allarmo qualunque, perchè 
fugga spaurita. Un mese fa circa, un 
ascaro del 4. battaglione Indigeni, s.n-
tendo le capre della vicina zeriba (re­
cinto di piante spinose), che belavono 
disperatamente, esce fuori ed arriva pro­
prio in punto per vedere una iena ohe 
aveva ghermito una capra pel oollo, e 
se la svignava culla piedu, egli la rin­
corre, arriva a prendor la capra per le 
gambe posteriori, e 11 incomincia la lotta; 
l'uomo tirava da una parte e la iena 
dall'altra, finché la capra, atrozaata s'in­
tendo, restò in mano al primo, e ia iena 
delusa filò per suo conto, 

In altra loia vi dirò di ,\smara e dei 
suoi abitanti, 

J'/asane 

Processo Galalì a Venezia 
Per adempiere alla promessa di ieri 

diamo og î',11 resoconto particolareg­
giato del processo evolto sabato alla 
Cene d'Appello, Siccome II Friuli era 
parte lo quel ptfócessd róme querelante 
e come imputato, crediamo conveniente 
di togliere la relazione della discussione 
da un altro giornale di colore politico di­
verso dal nostro, e cioè quello dato dalla 
Gazzétta di Venezia, ohe ci si garanti 
Clima il più esatto. 

La saletta della sezione terza ò piena 
di gente, desiderosa di poter assistere 
allo svnlgimonto di uh processo ohe ha 
interessato tanto ia provincia dì Udine. 

La Corte è composta dei signori Soa-
rienzi presidente e dialinà, Zanoni e 
Vunzetti, relatore, consiglieri. 

Appena apei'ta l'udienza il presidente 
fa l'appello degli Imputati ohe sono: 
avvnc.ito Domenico (palati, conte Pietro 
d'Adda, Colassi Luigi tipografo, e BU' 
jatti Alessandro gerente responsabile 
del giornale il Vriuti. 

Il dalati chiede di costituirsi parte 
civile, nei riguardi della qaerela contro 
il Friuli, non avendolo potuto fare al 
Tribnnaio di Udine, perohè era amma­
lata. 

Il F. M, si oppone alla rifhiesla pre-
giiidlìsial» dèi, Galati. • v i 

La Corte in base all'art. 110 del co­
dice di prousdnra penale respinge la 
domanda. 

Il signor Galati protesta. 
Ora crediamo opportuno riassumere 

la esatta ed imparziale relazione fatta 
dal comm. Vanzettl, ohe con un' espo­
sizione brillantissima pasaò in rassegna 
I fatti che furono lo cause, efficienti 
di querele e contro querele. 

Il primo dibattimento era stato, fis­
sato pel giorno Ìj3 gennaio u. s. L'av­
vocato Bertacioli, rappresentante il si­
gnor Galati. presentò al Tribunale di 
Udine un ricorso per ottenete un rinvio 
per malattia del suo cliente, suffragando 
detto ricorso con un certificalo medico. 
II Tribunale accordò il rinvio, fissando 
l'udienza dei 19.marzo per la discus­
sione. 

Il signor Galati, palermitano, ha. spo­
sato una signora di Palmanova, e benché 
il sua .domicilio stabile sia-Maddaioni, 
andava a passare qualche tempo uelia 
villa di Palmanova, 

In questo paese I! Galati incontrò 
delle simpatie, tanto che un grappo di 
amici gii fece balenare l'idea di esser 
eletto deputato. 

Anche il i-ettatare Pecile ed il vete­
rano della stampa udinese. Pacifico Va-
lusai, erano suoi fautori. Allora, vedendo 
come stavano le cose, il Galati, scrisse 
una lettera al SoHmbergo dicendo che 
sarebbe stato ben felice di lavorare al 
suo fianco pel bene del Friuli, L'ono­
revole Solimbergo rispose con un vi-
gliottiuo secco, secco ringraziandolo della 
cortesia. Gelali rÌ3ori8.<e pregando il 
Solimbsrgu dimandargli una letterina, 
da far di pubblica regione, nella quale 
dicesse che sarebbe stalo felice di averlo 
a compagno. Il Solimbergo, per ragioni 
che non erano inerenti al Galati, rispose 
ohe non l'nvrebbe appoggiato. Il Galati 
fece da aò solo malgrado la lotta acca­
nita ; ma fece fiasco e riuscì in sua vece 
il prof Marinelli, 

• Avendo il Giornale dì Udine pubbli­
cata una. lettera, del ministro Miceli 
diretta al Galati, nella quale il ministro 
gli taceva gli auguri di riescila, il Friuli 
pubblicò un articolo iiontro'il Mietili. 
Pochi giorni dopo il Friuli faaava ijnà 
rettifica perchè la lettera che aveva 
riportala dal Giornale di Udine', non 
era quella che il Miceli aveva diretto 
vei'omente ù! Galati, ma una lettera 
accutniidiita ad usum Delp/iini e la pi'i>va 
palmare era là copia, della lettera di­
retta al Galati, mandala al Friuli dal 
segretario del Miceli. 

Il Gelati intanto non dava segni di 
vita, ma un bel ginrno. in ottobre, 
mandò al suo amico D'Adda un dispac­
ci» (ohe fu afdaao per lo cantonata di 
Pulm-iiiova, informante di un colloquio 
ch'egli avrebbe avuto col rainiatro Ni-
cotnnt, li quale gli promise di visitare 
il Frinii pur oonsistariH de visu i bi­
sogni. 

Il Siiimbergo spinto dai suoi amici 
politici andò dai Niootera che in pre-
semsi di due altri deputati dichiarò ohe 
non ne sapeva un bel hulh, ohe la no­
tizia era uni mistificazione, a che quundo 
andava a visitare una regione faceva 
annunciare la sua visita dai prefetto. 
Questa notizia in data dal Friuli. Il 
Galati smentì la notizia sulla Patria 
del Friuli. Il Solimbergo sostenn i l'as­
sorto. 

Galati fuori di so dall'ira mandò al 
D'Adda il manoscritto di un manifesto 
perchè lo facesse stampare e diffondere 
per tutta la Provincia che oltre ul con­
tenere uaa diciiiarazlona del Niootera 
ohe con altre parole ripeteva quello che 

aveva detto ai Solimbergo, conteneva 
pura delle frasi ingiuriose contro il So 
lirabergo conio per esempio : • Giuda 
di Doda », e l'iiffermazione ohe • Viveva 
a Rima coi fondi segreti»; L'on, So-
linihergo per mezzo del suo procuratore 
avvoi-'éto Billia sporse querela per dit-
famaziailB. Il Galati nei suo pfitno ió-
terrogatorio davanti «1 giudice iatrut-
ture disse di dcplnr.-ire le ingurie scritte 
in un momento d'ira e dichiarò nello 
stesso tempo di sporger qnerela coutro 
il Friuli. 

Niil 19 m-irìsc ebbe lungo il dibatti­
mento che non staremo a rissslimsre per­
chè i lettori ne furono a suo tempo in­
formati, e si remmeuterarino certamente 
gli incidenti delle udienze del 19 e 21 
marzo ,B1 tribunale di Udine. 

Come abbiamo detto il Galati non 
presentavasi impedito da malattia; e II 
dibattimento ebbe luogo in assenza, 
senza però cho venisse dichiarata la 
contumuoia. 

11 Tribunale pronnn«lò non luogo pel 
D'Adda e Colussi, per compensazione, 
prosciplse il Bujatti e condannò il Galati 
a quattordici mesi di reclusione ed a 
Uro 2000 di rifusione alla parta civile 
on, Solimbergo. 

Il Galati ricorse in Appello perchè lo 
si giudicò in assenza, cosa contraria ai 
precetti di procedura. 

Chiedeva pure che fosserb uditi alcuni 
testi, fra i quali gli onorev, Imbriani e 
Eudiiil, e l'&vv, Muntalto di Venezia. 

Il P. M., ricorse pure perchè a lui 
sembrava obi) i quattordici mesi di re­
clusione appiopati al Galati, fiî serò po­
chi pel reato commesso; obiedeva pure 
che il D'Adda ed il Colassi venissero 
condannati. 

Il Galati' presenta alla Corte aloanì 
giornali per comprovare la verità dello 
sue osaervazioui, 

L'avv. Giov. Batt. Billia, elogia l'e­
gregio relatore ed osserva che ad un 
corto punto i giornali amici hanno 
smosso di sòstBiiorii il Galati, 

Sul finire dell'udienza antimeridiana, 
dopo là relazione, il presidente chiede 
alla parte lesa se intenda desistere dalia 
querela. 

• • # * * 
All'aprirsi della seduta pamerldiat;i;, 

l'onor. Soli.Dibergo, dichiara,plie insiste 
nella querela. , ' 

Il Galati chiede la parolei ed ottenu­
tala pr.iiesta pel contegno del Tribunale 
di Udine, chis volando, a tutti i costi 
giudicarlo, non doveva farlo in sua es­
senza, obbligando un . avvocato a. rap­
presentarla, ma in contumacia. 

Il Galati parla colla foga propria dei 
meridionali e prosegue cosi; « Traspor­
tato dall'ira o&si il Solimbargii, lo de­
plorai davanti al giudice istruttore e lo 
deploro ora nuovamente perchè non ho 
alcuna ira contro l'on. Solimbergo. Nego 
di esser stato un auto-candidato. 

Lo lotterò del Miceli e di Nicotera, 
.sono in possesso di Viilussl, Io non sono 
un fal8,irio e ohiedo mi si accordi la 
facollè di provarlo. Io non ho chiesta 
la contumacia, io non ho paura di pre­
sentarmi davanti ai giudici del mio paese. 
L'avv, Billia affermò che il Vaiussi ora 
mi ha tolto il suo appoggio ; provi egli 
la verità della sua asserzione. 

Fu detto che. mi lasciiii portare »d 
Udine perchè ero lontano dal mio paese 
natio; io non ho .nulla da nascondere 
e vado fi'To dei mio passato, Chiedo 
un rinvio de la Cdu'9a perchè non posso 
oggi difendermi non essendo in caso di 
procurarmi tutti i l'uezzi di difesa che 
mi anno necessari. Prima anche del 
dibaitimentn dì Udine ritirai deplorando 
di averle scritte le parole a carici dol 
SoMmbargo; ora non posso fare una 
rìirattuzìone peircbè si crederebbe che io 
la fiicessi per paura di una eventuale 
condanna. 

L'avvocato Dalla So/iiava fa la storia 
degli iun.idnnti ohe ai svolsero al Tri­
bunale di Udine e narra come fu no­
minato prima avvocato ufficioso e poi 
di fiducia del Galati Dichiara che d 
contegno del Tribunale di Uline io 
scandalizzò Dice poche parole in ma­
rito della causi), passando sopra alla 
lunga aeriedi raciproohe ingiurie. Nega 
ohe le frasi Giuda di Doda e 1' affar-
m'i7.i(ine di vivere coi meŝ 'Zi segreti 
iiuatituisoano una diffainaziona, è il caso 
di parlare d'ingiuria. Le ingiurie sono 
state reciproche e per ciò devono ve­
nire compensate. Ci fu pel Galati la 
provogaiiiune g-ave- ptirohè fu dotto che 
ha manuroassi una l'itera del Miceli 
e... mutilata una del .Sorrentino, 

P. M. aav. Amali — Il '.riibunale 
di Udine eia nei suo diritto o intunen-
dosi come ai contenne ma pxrò biso­
gna convenire che ha sbagliato giudi­
cando nei riguardi del Galati ulie ha 
favorito nell accordargli la facoltà di 
esser difeso. Non crede si debba an­
nullare il giudiiiiio di prima istanza. 
Senza far della dottrina si può affer­

mare che Vingiuria esiste. Giada di 
Dodo, vuol dir traditore. 

L'accusa .li viver con mezzi sjgrstl 
significa spia; è il buon senso ohe De 
da la spioi^iizìane. 

Conclude chiedendo nn mesa di re-
oliisioiie pel Galati, 

Il D'Adda cortaineate .ha letto ì|' 
manifesto prima di dai-!'» atiS' stampa ed 
ha coiiperato alla diifusione di tale aorltio 
ingiuiioso; si oiiudanni dunqae a 200 
lire di multa. 

Nei riguardi del Bùjattl è inuttla 
parlare perchè i'.ippollo del procura­
tore del Bo fu ritirato. 

Chiedo si confermi la sentenza del 
Tribunale noi riguardi del Colussi. . 

l/avv. Billia difensore del Solimbergo 
divide la sua arringa in questi 8 punti: 

I, Se per vizio Incorso nelle ordinanze 
del Tribunale debbasi annullare il giu­
dizio, 

IL Se sleoo da (immettersi i testi­
moni introdotti dal Galati in caso ohe 
il dibattimento debba riiiiiovarai. 

IH, Di quale responsabilità sìa te­
nuto A rispondere il (jìalati. 

Sul primo puuto giustifica il Tribu­
nale di Udine, Il Gilati voleva lem-
pareggiare perchè il reato fosse pre­
scritto, Essendo la causa sufficientemente 
istruita sono inutili i testi che il Galati 
vorrebbe introdurre, li manifesto dì Ga­
lati è nti tassato di ingiurie, A propo­
sito del famoso'banchetto'di Udine nel 
quale furono fatti i noti brindisi irre­
dentisti, che oausarotio 1» caduta de! 
Dpdn, il presidènte dol Cosiglio, Ctispl, 
dichiarò che, non II Solimbergo, mii al­
tri fece un brindisi in scuso irreden­
tista, 

L'avv. Cicogna difensore dal D'Adda 
sostiene la buona fede dei suo cliente 
e cfaiitdo la oonfirma dolla sentenza di 
prima istanza. ' 

L'aov. 0. Marangoni difensore del 
Colossi si associa alla oonlustone dol 
l\ M. 

Caratti difensore del Bujati con molta 
energia scagiona il suo raccomandato 
dall'inipatazione e difende nello stessa 
tempo il giornale II Friuli. 

Galati replica dicendo che l'avv, Bil 
lia ha ripetuto l'arringa fatta ad Udine 
meno le ingiurie che scagliò contro un 
assente. Bipete, poi, malie coso detto 
prima. 

• Anche oggi mi si diffamò — dice 
—, dandotnl del falsario, ma io voglio 
pr'òvai-e che, non lo sono. » 

. A completare la relaziono ih quella 
parte che più interessa a noi, soggiun­
giamo che il Galati si Ugnò all'udì nza 
di trovarsi di fronte al gerente respon­
sabile del Friuli e non agli autori de­
gli Ritioali che la attaccavano. . 

L'avv. Caratti ha risposto trionfal­
mente a questa censura, osservando che 
essa avrebbe ragione di essere se il 
Gainti si fos^a querelato anche contro 
gli autori degli articoli, ma ohe egli In­
vece, si trovava davanti al solo gerente, 
appunto perchè si limiiò a qtterelariii 
contro il gerente, evitando prudente-
rnente di pigliarsela cogli autori. Sui 
Friuli vi furono attacchi contro il Ca­
lati anche firmati, ma questi non si 
è mai:Soguato di pigliarsela con cbi<ri­
spondeva 8 risponde di ciò ohe ha scritto. 

L'avv, Caratti ha poi dimostrata che 
il oontèfluo del Friuli di fronte al Ga­
lati, fd precisamente conforma ai doveri 
cho In certe eventualità si imptingono 
alla stampa onesta. 

' ' ' ' • • 

• » . * 

Sempre dalla Gazzella di Venezia, 
numera di jeri, togliamo la seguente 
lett'-ra del sig, Gai.'itl: 

Venozìo, Zi maggio 
Egregio sig. Direttore 

li resoconto del dibatlimentp di ieri 
davanti alla Corta di Appello non mi 
sembra, perdoni, interamente esatto. Mi 
permetta ohe Ls ossurvi ohe la Corte 
non mi oondaoBÓ a 25 giorni di reclu­
sione, ma a 25 giorni di delenzioìie, 
oò che non è lo stesso. La Corto am­
mise l'ingiuria da me non negata, con 
l'attenuante dallo provocazione dui So-
iìmbargo. Io non ritirai nulla, Confer­
mai la prima mia dichiarazione davanti 
al giudice istruttór,'. Non chiesi potermi 
difenderò d ill'aocusa fattami dal Friuli 
di aver mutilato lettere. Dissi ohe di­
spregiavo le olfese di quella natura e 
scritto da uomini che si nascondevano, 
lasciandone responsabile un povero dia­
volo innocente, ehs ai chiama gerente 
responsabile. Dissi che non riconoiicevo 
altro giudice cho la mia coscienza. 

La Corte, nei suoi considerando, di-
cbiurò non necessaria la prova testimo­
niale da me chiesta, essendo la mia o-
norabilità al di sopra d'ogni disòussione. 

Non aggiungo altro, e ringraziandola 
anticipatamente per la pubblicazione 
della presente ho l'onore di esaere 

Suo dev.mo Domenico Galati 

Nella Qaxxetla di Vemxia d'og^ 
leggiamo: 

In seguito ad una lettera del signor 
Domsnioo Galati, eh?, pregati, pubbli-
cammi sulla Qatzelta,' &v. ieri, il no­
stro redattore giudiziaria ol scrive: 

(Aido) Il signor Oàlati..pi teneva a 
far sapere che Sa ooodaenato a SS 
giorni di detenzione e nòli di realit-
si'ne, •••- . • - . • • i.ii'. 

Ciò è vero, e s t à bene,'ed io non 
posso proprio aver nulla a ridire; ma 
quello su cui trovo a riclire sono 
prepiaamsnte le altre asserzioni del 
signob Gaiàti.'lb desideri} oh'egli.legga 
il mio rcscoonto, improntato alla mag­
gior oggettività, e poi mi sostenga, «e 
tutto quanta quello che egli dica nella 
sua lettera non si trova nel resoconto 
stesso. 

lu quunto poi alta SUA onorabilità, 
che nessuno ha mai discusso e si sogna 
di discutere, rilevo che munire il Ga­
inti scrive: < La Corte nei suoi con 
* siderando, diohi.)rd non aecessaria la 
« prova testimoniale da me chiesta, ss-
< scodo la m a onorabilità al disopra 
< d'ugni disouBSiooe », è vero ohe la 
Corte dichiarò non neoeiijsarÌB taleprovs; 
ma il motico dM'onorabilità oe\o mise 
di sua testa il signor Galati. 

Non discuto, ripeto, l'onor-ibilltà: nolo 
ohe lìolla sua lederà il Qalati ha tentalo 
di far oreilere ohe la Corte'gli'abbia 
dato una patente ohe non si trova nella 
sentenza. 

« • * 
Intecessiìrà oertamcdie al pubblico di 

conoscere quali spiegazioni abbia po­
tuto dare il Galali alla Corte d'Appello 
sulla beo nota e tante volte ripetuta 
sostanziale dilTerécza fra la lèttera del­
l'ex Ministro Miceli pubblicata dil Gior­
nale di Udine, e quella aate;illca a noi 
rimmessa dui suo segretario. Or bene, si 
sappia che il Galati ha asserito che 
i'origiiiaiti della lettera Miceli da lai 
ricevuto, venne sino da allora conse­
gnato al ooinm. Paòifioo Vulussi, il quale 
volle riportarlo sul Giornale di Udine. 
Se dunque ci sono differeozc, disse Gà-
luti, tra l'ariginale e la pubblicazione, 
queste sarebbero dovute all'opera del 
Vaiassi 111.,. Se pur non si voglia.ain-
mettere ohe il Miceli, temendo dal col­
lega Crispi uno sgambetto ad uso Sei-
smit Dodà, abbia creduto opportuna di 
soonres.4are la sai lettera autentica ài 
Galliti, forse per idi oomprumett'énte, 
raffazzonandone altra più opportunall 
Dunque la modifica, secondo Galati, po­
trebbe attribuirsi 0 al Yalussi o al Miceli. 
Ai lettori ora il decidere se a Valossi 
a Miceli od a Galati spetti la proprietà 
letteraria delia nuova k-ziooel * « « ' 

Bicordeianno i lettori come, quando 
il Galati pubblicò nel proclama ai Pal­
marini .una lettera direttagli dall' ono­
revole Sorrentino, noi,avendo -forti.mo­
tivi per ritenere che la lettera Sorren­
tino avesse avuto la stéssa ^orte dalla 
lettura Mioei, diffidammo II Galati a 
depositarla presso un notàjo. 
. Il Galati non si fece vi.yo e noi non 
sapemmo più niente. Ma, ecco che da­
vanti rEcceilentisaima Corte d'Appello, 
il Galati. nei suoi motivi soriitì ed an­
che a voce, afferma che già da tempo 
la lettera Sorrentino fu da lui de­
positata presso il dottor cav. Antonalli, 
notajo in Palmanova. 

Oesiderosi di spiegarci il perchè quel 
deposita fosse rimasto-sin qui olande. 
siino, ci recammo ieri a Palmanova dóve 
dalla cortesia del dott, Antonelli ci fu 
dato vedere il prezioso autografo. Non 
appena veda'a quella lettera, tutto ci 
fu chiaro. 

Bilevammo da uà diligente raffronta, 
ohe, tra la lettera autentica dell'on. Sor­
rentina e qnella attribuitagli dal Galati 
nel suo proclama ai Palmarini del feb­
braio 1891, vi sono notevoli é sostanziali 
differenze, 

£1 dunqae questo un vero vizio orga­
nico del signor Galati, di oUi il più 
reconte saggia risulta dalla surriferita 
lettei;a &Uii.. Gazzetta di Venezia, 

Prima la lettera Miceli, poi la lettera 
Sorrentino, poi il colloquio cm Nicotera, 
infine la Sentenza della Corte di Ve­
nezia ,. e chi sa mai che cosa ci riser­
berà il fato per l'avvaijirsl 

Noi però ocntinueiemo vigili è per­
severanti nella intrapresa via, fino alla 
fine, por quanta convinti che ormai il 
Friuli non corra più i pericoli di quella 
candidatura. 
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CALEIDOSCOPIO 
La data storiisa, 
24 «aggio (18^2), S'inaugura la li­

nea ferroviaria dui Gottardo. 
X 

Un pensiero al giorno. 
L'umioisia vera Vivo per 96 alessa e 

per sé sola; libecn uelld aita origine, tale 
rimane nel suo.corso. XI ano alimento 
è una corrispondenza Immateriale tra 
due anime, una somiglianea misteriosa 
tra l'iuvlaiiiile bellezza doli'una e del­
l'altra. 

X 
JJa etloge. Logugrifo. 

& — Por mo vai fuori di séniimeato. 
5 — A molta' buettò Boa d'orDamento. 
6 ~ Peso 0 mìBura poco pia usate. 
7 — Frutto gradito, apocid d* ostato. 
Spiegazione dulia sciarada precedeste. 

S O L L E - C I T A Z I O N E 
Fer Bnire. 
Topìoettj. ha seppellita sua moglie 

ana dieoiqa d'anni fa, e in.pallidisoe 
allorché qualcuno tenta di rioondurln 
al mtriamuuio. L'altro giuiuo diceva in 
nu crocohlu d' amici : 

• Oijni uuinu ha delle qualità innate 
che spesso ignora egli stesso, e ohe si 
Bviinppano quando sono favurite da air-
coatanje speuiali... Sicchò io, pur esem­
pio, sono stato un marito detestabile... 
Ebbene ,mi oimvinoo ora ohe sono un 
eccellente vedovo. » 

Penna e Forbici 

DALLA PROVINCIA 
ORRIBILE OMICIDIO 

a colpi di scure 
Abbiamo rioevuto a ieri sera da ten­

zone una notizia raceapricoiaute. 
Ieri a mezzogiorno certo Bressan, in­

vesti armato di scure nu ano conterra­
neo che porla lo stesso cognome e ohe 
forse 6 suo parente, menandogli alcuni 
colpi alla testa, iu moda da farne orri­
bile eceinpio. 
. I motivi dell'omicidio, e del furore 

del foraeunatu ohe in guisa cosi atroce 
8! scagliava contro uu suo simile, non 
ci sono noti al momento ; ma domani 
saremo in grado di dare i maggiori 
parlicoUri. 

Questa mattina col treno delle 6A6 
si recarono aul luogo del misfatto il 
giudice istruttore dott, De Sabbata e >1-
r alunno di Gancelleria Bertoiizi e col 
medico doit. Cluduvtio D'Agoatiui. 

C o i i a t g l l » (Il l e v a . Salute del 
giorni 19 e 20 21 maggio 1H92: 

Dialretto di Cividuia 
Ab.li di prima categoria K. HO 
Abili di seconda categoria > B 
Abili di terza categoria » 91 

. All'Ospitale » 1 
Kiformati > 48 
Rivedibili < 47 
Cancellali > S3 
Dilazionati » 1 
Jienilentì » 73 

Totale N. 4^7 

I a o l l t l f i i r f i i n t i , Iu Oasarsa 
della Delizia, aionoscinti bricooni ta­
gliarono di notte in un campo, abban-
danandale ai suolo, parecchie giovani 
viti, arrecando al proprietario Calos 
Giuseppe, un danno di lire 25. 

d n a giiiirdla cnanpcstre IA« 
l l l t l w t a . In Aviano vennero arrostati 
B. A., .B, 3. e B, M., perchè gettarono 
Basai ooniro la guardia campestre Tas-
san Angelo che stava oonatatando a loto 
caricn una contravvenzione per pascolo 
sbasivo. 

f l i r t o . In furdeitone ignoti lailri 
forzata una finestra penetrarono di notte 
nell'osteria di Q-inst Francesco ruban­
dovi lire 76 In biglietti di Banon e inn-
flete di I-ante, due bottiglie di liquori 
del costo di lire S, ed alcuni elTetti di 
vestiario per lire 15. Quale sospetto 
venne denunciato cerio K. M. 

GHONAGA GITTAÌIINA 
ni<'bluiMli»u» l'attonseluaie 

d e l l e t t o r i Bulla odierna nostra cor-
riepondeuza dall' Eritrea, mandataoi da 
un egregio friulano, la quale contiene 
interessantissimi particolari Bulla uon-
dizioui della nostra colonia e ani la vita 
africana. Ringraziamo poi il gentile cor-
rispondente anche per te altre lettere ohe 
ci promette, e ohe riusciranno aenza dub­
bio egaalmonte degne dell' attenzione 
dei nostri letlori, 

C r l i i l u n l p r c m i i t l i » P a ­
l e r m o , Al nomi già pnbblioati, oggi 
aggiungiamo: 

Kell'arohitettura D'Aruoco Uaimoudo, 
medaglia d'or»; scnitnrj. Da Paul! di 
Pordenone, medaglia d'argento; nella 
sezione ooologica Domenico De Candido, 
menzione onorevole; nelle industrie a-
grarie la latteria di S. Daniele, meda­
glia d'argento; nelle industrie decora­
tive uttenuiiro medaglia di Bronzo: Do­
nalo BistanZ'itti di Udine, Laoohin fa­
gotto di Saoile; nello ìiiduarria gr<ifioha 
la litografia Passero, medaglia d'argento; 
indasiria tessile; Pantarotto, medaglia 
di bronzo; Agosti, menzione onorevole; 
Sooola di dinê 'no della Società operaia 
di M, S. in Pordenone, menzione onu. 
rovole; industrie oeramìcho, Sucietà Ve­
neta di Coatruzioni, medaglia d'argento; 
industrie in legno, Autonio Volpe me­
daglia di bronzo. 

Daremo In aegn lo gli altri nomi, ap­
pena saranno noti. 

Aa»octHxtoue c o m i M c r c I t i l u 
o ImtliiMtrluIn «lei ITr lu l l . Nella 
votazione di ieri sera, alla quale pre­
sero parte 41 soci, fa completato il 
Gousiglìo direttivo. Ottennero la mag-
gior.iuza assoluta dei voti e furono e-
letti a consiglieri i aignori : 

Bniidotti cav. Luigi, Pantarotto Gl-io-
vanni, Volpe cav. Antonio, Spezzetti 
G. B., Mison Enrico, Ddgaiii cav. G. B. 

furono elotti a revisori; 
Bantanitotti Donato, Oloza Fabio, Ca-

mavitto Daniele. 
Dai S consiglieri eludi Dell'Assemblea 

precedente abbiamo già dato i nomi. 

0 8 | I Ì ! E I u i n r l i i l . Da N. N, pel 
Cumitiito degli Ospizi marini, vennero 
consegnati i seguenti oggetti: 

Per fanaiulli: 12 camicie divise per 
grandezza a dae a due. 4 paia calzo, 

Per ailulil: 3 paja calze — 1 pacco 
cri vette — 2 giacchette — 1 pajo cal­
zoni — 1 panciotto — 1 soprabito — 
3 i-aja acarpe — 1 involto da ridarai 
per bambini. 

Il Comiiito nel ringra-<iara l'ignoto 
benefattore o benelattrioe si lusinga che 
troverà altri imitatori e specialmente 
fra le gentili e pietose madri di fami­
glia, alle quali ai racoomanda di pur­
gare i guardaroba dalle ooae per loro 
inutili. 

aOLLiETTINO DELLA BORSA 
UDINE, S4 maggio iS'JS. 

Rondi la 
Itìi). '5 '1, contanti 

i> fino mese aprile . 
Obbligancdii Asso-iUcclos. & °/o. . 

O b l s l l s à z l o n l 
Ferrovie MoridiouaJi QX coup.. . . 

3 'In Ituliiino 
Poudiaria Banca Naziondo 4 % . 

4 V, . 
„ • 60/0 -Banco .dì Napoli . 
Fer. Udine-Pont 
Fondo Cassa Uiap. Milano 8 7, . 
Pw.tito Ptovineia di Udine . . . . 

Aaloiil 
Baso» Nazionale 

" di Udine 
» Popolare Friulana 
» Cooperativa Udinoso , . . . 

Cotonificio Udinoso 
^« Veneto . ! * . ! ! . " . . ! 

Società Tramwin di Udina '. ! ! ! i 
- ferrovie MiirijioQgii . . ,', 
» • Mediterraneo. . . 

C a m b i e T a l i s t u 
Francia chequi 
Goroiauia . 
Lo.iilr£ 
Aostria 0 Banconote . . . . • 
Napoleoni > 

I l U l i n l <II»pa<:cl 
Chiusura Parigi 
Id. lloulevards, oro 11 Vj poia.. . 
Tendenza meno ferma causa roalUzi 

ÌBmBg 17 mag. Idniag. lOmag SOmag. 2] mag. 23 roag. 24 mag. 
93.m 94.— 84.10 34.60 94.15 94.40' 9-1.60: 94 *!< 
03.96 94.05 04.15 114.65 i)4.aO 94.50 94.C5 94.60 
93.'/, 93.»/. 04.-- 9 4 . - 1 9 1 . — 9 4 . — 9 4 . - IH.— 

!I03.- .IO3.V1 304.— 304.—' 303.— ma.i/J 1103.—\ 3j3.'f, 
2 8 8 . - 28S.— 2S-Ì.~ 288.—1 2 8 8 . - •i»B.'U 289.- ' 2o9.— 
481 4 8 3 . - 482.— 458.—; 4 8 1 . - 481.—1 431.—1 4,1.— 
•185.— 486.— 485.— iSB.— .185.— 485.—' 487.—' 487. • 
•170.— 470.— 47-J.— 470.—' 470.— 470.—' 470.— 470.— 
455 . - 465.— 455.-- -156.—' 4 6 5 . - 46.7.—! 45!).— ióh.— 
506.— 606 51)6 506 .— 508.— 608.—! 600 6(16.— 
lOD.— 100.— lOO 100.— 100.— 100.— 100.— 1 0 0 . -

iao3.—. 1810.—H2b.— 13'J5.— 1323.— 1325.- 1325.— 1325,— 
l i a ­ nj.— 112.-- na­ Jl:'.- ns— 1(3.-1 IU.— 
na.— 113.—' uà.— na.- II'.'.— 11?.— 112.— U S . -
83.—' 83. - ! 83.— 33.— SS.— 3 3 . - .•.3.—1 ,13.— 

1040.— 1040. - 1040.— 1040.— 1040.- lo.;o.— 1040.-1010.— 
843.—1 a-t9.—; 24.-,.— 348.— 3-19.- 24S.— 249.—1 248.— 

83.—1 85.— 85.— 85.— 6 5 . - 66.— 85. - 86. -
645.—! 8òO.— 651 6S2.~ 8i0.— 651).— b57.— 637.— 
61tì.— 5 2 0 . - 681.— 5 2 2 . - 5 2 0 . - 622.— 622.— 52 r.— 

103.30 103.30 1U9.15 103.10 103.15 103.'/, 103.10 103. ' / . 
127.40 J27.70 187.40 ISMO Ig7.SC I27.IB 127.10; 127.'/. 
26.32 26.— ; 6 . - J5.98 2 8 . - 26.05 28.— 26,— 

a.i7.V, 2.17.'/. '•i^^.'l, a 17.'/. '.n.- 217— 2.17-2.17.— 
20.00 20.60 20.(111 Ì;O.63 20.58 2-1.65 20.08 90.E3 

00.00 9 1 . - 91.0? 91.86' 91.20 51.65— iM.75' 91.45 
1 — 

' ^ " I~ 

nnonBk i M A i i a n . OCTerte fatte alla 
locala Congregassiona Ai Carità in morta 
di Tellini Vittoria: 

Canti GiuBeppe lire 1, Morelli Vin­
cenzo 1, Darla fratelli 2, Blasoni Fran­
cesco 1, iTaouazi Alessio 1, Pirona prof, 
oav. Qt. &.. 1, Camavitto Daniela 1, 
Volpe cav. Marco 3, Pitaoon ing. Luigi ] , 
(}dbrieli Antonio X, Grassi Zioonria I, 
Marchesini Sebastiano 1, Olona Fabio 1, 
Di Varmo co. dott. Qt\o Batia 2. 

Ije offerte si ricevono all'iifilcio <)elia 
Congregazione di Cariti ed alle librerie 
Tosolini in piazza Vittorio Kmannele e 
Gardusco In vie Meroatovecchlo. 

U b b r l t t c o fr i idinlOf privo affatto 
di sensi, giaceva edrajito lersera in 
piszia del grani, G. L,. da Fradamano. 
Dulie (Guardie di oittii venne fatto tra­
sportarli all'oapedalo. 

' fo ta trn X l l n e r v u . II circo e-
qaeatre Amito continua a piacere, anni 
pince sempre più, sia por la bnvnra 
dei singoli artisti e per h bejlez;;a dei 
cavalli, sia per la v&riet& 0 novità de­
gli e^erciz, aie, come abbiamo accennato 
ancora, por la multa proprietà ed ele­
ganza del vestiario, degli addobbi, e di 
ogni allro uoceasorio. 

Questa sera alle S e mezza ci sarà 
la rappresentazione a beuofioio del fa­
moso ed appianditissimo oavalldrizita 
Ercole Magni, con programma variato 
ed attraentissimo. Il pubblico non man­
chi di accorrere nameroso adiinoatrire 
la sua simpatia per il distinto artista. 

H i i i S r M a B i n m e n t o . La famiglia 
Tellini, profuiidumeute (Sommossa, rin­
grazia di cuori! tatti qaei pietosi, che 
tanto à Bnttrio come a Udine, coll'in-
tervento ai fiinerali,od in qualsiasi modo, 
concorsero a tiare l'ultimo tributo d'aC-
fello e di stima all'amatiasima Mua e-
stinta, signora Villoria Tellini nata 
Pasini- Vtanelli, e chiede di essere com­
patita, so nell'acerbità del dolore in-
ouiv-io in qualche ommissioue. 

A p j i n r t a i u c n t » ti' a f l l i t n r e 
col 1. ottobre p. v. aito fuori porta 
Àquile] 1. Ginsiate in 7 vani, legnaia, 
litcìvaia, corte e giardino. 

Ilivulgerei alla Àmminialtazione di 
questo giornale. 

« I l p i t s s n t o (Il C u D i l l d a » 
Presso le cartolerie Marco Barduasc in 
via Mercato vecchio e via Cavour, tro­
vasi in vendita al prezza di cent. 60, 
rilegato in fascicolo, questo laoooulo 
della signora Anna Berton Fratini, già 
pubblicato nelle nostra appendici. 

Osservaizioni meteorologicha 
Stazione di Udine — B. latitato Tecnica 

23 - S - 92 jcro 9 a. ore 3 p. ore 9 p_| gior. S I 

Bar. n i T a l'tì | 
Wtom. 116.10 
liv. do] maro 764.B 761.9 764,9 765,0 

Umido rolat. 62 72 80 78 
Stato di oijlo misto cop. miato cop. 
Acqua oad. m. — — — IS.O 
^(diroiione — S W — ^(vaLKllo i t . 0 2 Z L 

Term. oontigr. 21.0 20.6 \BA 18.4 

TemperaturaCmaasima 24,8 
(mìaima 14.8 

Tomperatua minima all'aperto 12.8 
Tempo probabile 

Telegramma meteorico dali'Uf&ain cen­
trale di Roma, rioevnto alle oro 6 pam 
del giorno 23 Muggii) 1892. 

Venti debuli nieridionali, ciulo vario 
al nord, sereno al aail, temperatura 
piattosto elevata. 

Le dichiarazioQÌ del Ministero 
al l 'arlameiito 

Telegrafano da Roma in data di ieri 
a aera: 

li Consiglio dei ministri ha durato 
oggi tre "re; venne discusso, formulato 
eJ approvato il tasto delU dichiara­
zione che il Governo Caia al Parlamento. 

I punti principali di tale dichiara­
zione riguardano la politica estera Ispi­
rai» a intendimenti piciiìci, e la situa­
zione fiucinziaria che il Gabinetto si 
riserb.i di «aaininure e studiare ptofon-
drimente, chiedendo pel momento l'ap-
proviizioue dei bilanci con tutte le va­
riazioni che stante l'urgenza sarà pos­
sibile d'introdurvi. 

HAW punti furono aviluppati nel Con­
siglio d'oggi, e formano la buse della 
dichinrazionu del Governo. 

Il Torneo conferma 
zioni I punii pvinoipali 
zione saranno ; 

« Prnponimento del 
aggravare le condizioni 
impegno formule di m 
le vacanza estivd per 
vero completo piano di 

queste iuforma-
della dichiara-

Govarno di non 
deloontribuenti; 
etiere a, profitto 

conoi'otare un 
riforma organi­

che da presentare alla ripresa Inver­
nale dei lavori parlamentari. Intanto 
prodttare di tatti i provvedimEintl, pOs * 

' sibili a preoderaael domini» dei b'<ÌAmì, 
' per migliorare le condizioni umminìstra-
I tive e finanziarie., 

• Più importante d'ogni nitro b però 
I l'annùOzio', dato da bauna fonie, ohe 

una parte delle dlchlat'aziotal dell'on: 
! Giolltti è (leatinati ad aasiournre che 
I vi stnaiìo peoposte iuteaa a sieieoisre 

una volta per sempre, nella forma più 
i definitiva, le forze organiche dell'eser­

cito e questo in modo ohe, per molto 
tempo, non ss ne debba p-iì parlare, • 

' mmm E DISPACCI 
I DEL MATTINO 

{ li presidonte della Camera 
Dispacci da Roma di ieri a 

sera dicono che I'OD . Bìanchcri 
abbia acconsentito a non insi­
stere nell'idea di offrire lo di­
missioni da presidente della 
Camera. . 

i II grave stato di Claldini 
' Livorno S3 — Sì è arrestato 

il leggerissimo miglioramento 
del Cialdini, che, tornò a peg­
giorare ed è ora aggràvatis-
simo. 

Il malato ' respira faticosa­
mente e non pronunzia più 
una parola; facendosi inten­
dersi a cenni. 

I Disordini In Cliina 
' Parigi 23 — Un telegramma 

da Hong Kong segnala nuovi 
disordini contro i cristiani di 
Manting 0 delle regioni vicine. 
Ne! Tonkiao un funzionario 
ehinese fu ucciso. 

Satte annegate 
Zurigo S3 —- Nel m'entre 

le pensionate dell' istituto dì 
Wurmbach presso I.,acheu (can­
tone Schwyz) facevano stamane 
una escursione sul lago di Zu­
rigo, il battello airondò. Sotte 
giovani rimasero annegate. 

Corrisre commerciale 
S e t e « b»iE20l l 

Lione, 21 maggio. 
Sale. Dobbiamo sognalare nella cor-

renteottava un riavcglin nella domanda. 
Il fatto, ohe è sempre d più carat­

teristico della simazione, è redaurirnento 
callido dei depositi, e la difficoltà ohe 
ai incontra per provvedersi di cettiar-
ticoli ohe mancano assolutamente. 

&I1 organzini fini si trovnno special-
mento in questo caso. 

In presenza d'nn tale stato di cose, i 
prezzi fanno naturalmente prova d'ana 
fermezza costanle, e ma'grudo la resi­
stenza, che dei grandi interassi oppon-
gonii al loro miglioramento, non con­
tinuano mena a progredire, spinti dalla 
forza delle cose. Si pud quindi 0 Ico-
lare ancora un nuovo rialzo di cent. 50 
a tr. i, dall'ultioio lùtio». 

Bozzoli. Lt riceica diill'articulo con­
tinua, ed i detentori hanno finito cól" 
far accettare'il nnovo aumento di 25 
a 50 centesimi ohe demandavano; sic­
ché sì può ottenere ora fr. 10.60. tali 
e quali, pei buoni boizoli ordinari. 

• l i rcxie i s u l uier<;utn « r o g g i 

Foraggi e combustibili 
Fieno 1. qual. al quint. da „ 5 50 a 5.30 
Fieno 11. • da >• 4.40 a 4.G0 
Fieno IH. „ da . 4 . - « 4.30 
Jilriia Spagna „ da » 7.— a 7.d0 
Paglia da lettiera • da • 4.01 a B.— 
Logfna tagliato > da a 2.15 a 2.35 
Legna in stanga • da „ 3.— a 2.36 
Oarlmno 1. nualitH • da „ 8.81) a 7.20 
Carbone li. „ . da • B.fiOa 0.00 

Pollame 
Capponi al Kg. da • 0,-- a 0.— 

Polli • da „ 1.10» 1-li» 
Anitra . <ia • » • - * <>i-
Polli d'India masolii . da „ 0.00 a 1.-— 

(feramiuo) - da • 1 . - » '-JO 
Oche vivo ^ - d» • O-̂ O » 0-85 
Ocho morta - da „ 0.— a 0 — 

Erbaggi e Frulla 
Aiparagi al Kg. da • 0.40 a 0.46 
Patate fresche . da . 0.82 a 0.3Ó 
Pìiolll fretchi • da • O.Sil a 0.25 
Carciofd al cento • da • 4.— a 4-3B 

FoB'""" «« ' '" ( («nbaat. - 0.09 a 0.10 
Ciliegie • da • 0.82 a 0.36 

Qrani 
Granoturco all'ott. da L 
Cintinantlno • da 

-Glallono » da 
Stfml Glallono »' da 
Olalloncino * da 
Frumento - • da : 
Saraceno • (la < 
Frumentone > da- • 
Segala • da 
Sorgoroito , da 
Lupini 1 , , v da i 
n...in»i< f dei t'ano • da . 
'•«"">" f a l p i ^ n l . da . 
Ono brillato al ^uliib da 

Burro, formaggio 
Burro del piano al Kf̂ . da 
Burro dei monto 

Formollo del plano 
Uova al lOO 

da 
da 
da 
da 
da 

12.— a la.OO 
11.20 a 11.40 
1 3 . - a 13.-10 
13.80 a m.lO 

.-24!«fr»35Ì.iS 

i »—.— a — l i -
14.60 a l-UO 

' • '—. ' - ; a — ; * . 
—.— a —4^ 
U.-ial5.Ì0 
24.— t,p.'^ 
- , - ! » ; Ì B . 6 0 

ìtoaa ;, 
l.60a-,'l.7O 
l.ilO a ' \Ài 
0.—a 0.— 

' 1.4.5^» 1.80 
,0,-1 a 0.— 
4.50 a 4.75 

Btw.ATTi ArEs.SiNi)RO gerAnto respons 

i EPILESSIA! 
^ Spasmi, Novriilgin o tuttj le affii- W^^ 

J^ zioni (lol nistema nervoso sono | ^ 
^ «urlili cooiplotiimcoto dietro un me- M ' 
g j toilo unico mille volto provuio ^ 
W Trattan^ento por lettera dopo i ™ 
^ rimossa di un rapporto osplicilo, j 
^'' aggiungendo francobolli por la ri­

sposta, diretto a: 

67, Boulevardde Strasbourg ;' 
PARIS 

D.'poàito eslnsivo dei 

Biscotti per Thè e Dessert 
della rioooiata fabbrioa ; 

Anglo-Hungarian Biscuit Compiiti 
i l i ClIJor ( H u a i » ) '" \ 

Ai rivenditori si accorda Io 
aconto. ; 

Qffdlena Dorta 

SI PAGANO 
a vista In conlanti 
senza alcuna ritenuta 
I premi della 

iilii 
DI PALERMO 

s o r l e s s l a l l II SO a-
Itrile u. SI. 

• • Rivolgersi alJft .Waiica 
Vralcl l i C^asareto di 
F r a n c e s c o , via Carlo 
Felice, 10, .Oenòva. 

AWISOAfiLIAGaiCfll-TORI 
Vendita concime' 

prodotto dai caviii!;i del Reggi­
mento Cavalleria Lucca 10°, ia 
Udine. , ' 

C o n c i m o da caricarsi '.'in 
quartiere a lire <l.*0 al quin­
tale. 

C o u c i i n e da caricarsi al De­
posito dell' Imprasa a Jire ©.#1© 
al quintale. 

Caricato in Vaj, ne StaKiouo 
Udine a liroO.?© al.quintftfe. 

Per quantità, maggiori di 500 
quintali prezzo da'convenirsi. 

Dirigersi al fornitore del Ileg-
gimeato I . C ((««istitl, Gasa 
De Toni, in Giardino grande'^^ 
U d i n e . ' • , ' : ; ' , ' • ' . • ' ' 

Stabilimento Balneare Piran'i 
A i t c r U i r t » ( 5 t n i i c ^ l o 

BAGNI E FANGHI D'ACQUA MAOf̂ E 
Bagni di spiaggia 

Cura elaltrios - Maagaggjo' 
Servizio mediao psrnianente ' 

> Albergo e Restaurant 



' L F « f TI L I 

Le insersdoni per / / Friuli 8Ì ri.evono eHclusivRraente presso rAmmìnìsteazìone del Giornale in Udine. 

DI® t̂  IDA 
*l«raiii«k> 

§ 

•a 

Aiieniì olla cotuprte del Marsiila Vlorin ! 

1' 

1 

•i 

, . La Cast v'ni(oIa Vlor^'à'ièl'|c. d i Nnri i i t l i i ) prodilttrico del fataoso 

via» omonimo, noto in tolto l'ó'parti ilol mondo, fu costretta nejtli scorsi 

inni od livv'òrttri) il pubblicò di non pagar» comò Marslala Florio dei vini 

eoa-ionti e spesso nocivi, por le cattivò miscuio. 

Nel tonipo stesso, non p'òtiiìi'do e non dovendo lasciare imputilli gli 

abusi e lo filsìBcaiidn!, chg'Miiiihdggiono produttore e consumatore, itnm 

' lièmufenii procuraro a '̂ iie^V ùli iko il beneficio del risparmio, diede le 

necessarie disposizioni por reagire contro i frodatori. 

Or» bisogna scovamento mettere io guerdi^i il pubblico, sullo' sptccio 

di un vino detto Marsala, che viene messo in coniRtcrcio dalfti. dlttit 

'«'la)i>'l«i e O, 'à i 'V«i i»i l ' ia . -

QuiTsta ditta, che' non ha nulla di comune con quella di Marsala 

proSttan'^ff deli'omonimi)), fa iircolaro por-tutto' il^. Veneto dei listini 

somiglianti a quelli della V a B i t ' l i ' c l l i n a B ! e molli coiuprano i isno vino, 

nelLt fiducia di acquistare il reputato prodotto della 

Fattoria Florio o C. di Marsala 

Perchè il pubblicò noti ead^.in questo grosiolauo errore, si avvertono' 

nuevaffleiito ì comprdidi'i clie debbono riilutilv^Oalutiqile bottiglia: sfornita! 

dalla marca originile ' . 

r io '6^3 . di Mfirsàla 

col distintivo del L e o n ; » e le parole M o r e i t t l l f n b b r ì e » d c p o f i l -

,t/itt«. Anche i fusti por^np la marca.del Leone, e - l a chiusura in latta 

con entro il «ortifièatb d'origina a la firma de)l"Amrainiitrator'e dell» 

Fattoria, « . ' « ì o i ' à o i t . ' 

BEiò(|ni'andhe''gtt)i^<^9t''diKfalsi viaggiatori che si presentano come 

iqea>icati'd4lla'>CBiB Florio. 

La Casa Siciliana, piir abitudine, 'p'réaVVisa con circolard à propria 

Arma a tutti i suoi .^orrispohdeBti' 1' arrivo dei suoi, viaggiatori. 

iittentl «Ila coittpm del ilarsiili» Ifioriól 

Vòl^e m sllitte.J? lipore Stomàtico fccòstitaeute 
Milano'S'KliiCK U I M I i G n i Milano ' 

Il genuino V G i m O - ' C I I I I l j i ' i l f S I i l i R l 

porta sulla bottiglia, 'sopr'a l'otichctló, min 

l'orma di francobóllo con ihipresaovi una 'testa ' 

di leo'rjo in rosso'e nero,' e Vendesi dai farm-i-" 

cisti signori G. Coinessatti, B-isero, Biasioli, 

Fiibri.s, Alessi, Comelli, De Candido,. De Vin­

centi, Tcmaioni, nonché presso tutti i prin­

cipali droghieri, cofTettieri, pasticcieri e 

liquoristi. 

Guardarsi dalla aontraliaziont 

TORD-TRÌPÉ 
Premiato ali' Esposizione di Parigi 1889 

CON MEDAGLIA D'ORO 
Infallibile distrullore del 'VO|il, H o r s l . T>>lp<: senza alcun pi-ricolo 

per gli animali domestici ; da non coii^ndersl colla l'afta Bade9'3 cho è peri­
colosa pei suddetti animali. 

Bulogna, 30 g.nirttio 1800. " 

DInhinrniniTio con piacere cho il signor \ . t ; « i i «»e»M ha fitto no' no-
• siri Stabilimenti dì mftdua/,iotis grani, pil«tvirft rise, n fàtilìrica Past.\ in que­

sta Citti, due esporimentl del suo preparilo deito ' r O H t l - T M I P I E : ; i l'e­
sito ne è sialo compirlo, om nostr.i pi'nn soiliisf.zione. 

In fede 
FRAl'ULLl POniilOl.l . 

l'.vzjo Pacchetto grande L « ioO — PICOOIQ L. i .OÓ 
Trovasi von'llbile in UDINE, prrsso l'ufllcio annùnzi del gicrnalb oc II 

V r l u l t » , Via della Prcfollura N. 6, 

Orario ferroviario. 

RIGENERATORE UNIVERSALE M 

VwUnx» ArriiA - PartÈnae Arriw 
nA onnra A .VJIHRSiA nA vmntcu 
M. l.Si) a. 0.4» ». D. 4.6S a. 7.35 ». 
0. 4.40 a. 0.00 a. 0. 6.16 a. 10.06 ». 
M.» 7,8B a. 9.16 p. 0, )D.46 R< 8.U' p. 
n. II.IK a. 2.1B Pi D. a.lO.p. . 4.46 p. 
0. 1.10 p. e.io p. 1M. 8,06 p. 11,90 p. 
0 . MO p. 10.80 p. 10. 10.10 p. .2.26 i. 
D. 8.03 p' 10.£5 p. 

nA tinms A roKl>RuDA DA FONTaanA 
0. 6..15 a. 8,50 ». 0 . 6.S ) a. 9.15 a. 
D. 7.46 a. 9.45 a. D. 9.19 a, ll).6ó »,' 
0. lO.Sii n, 1.84 p. 1 0, 3.99 p. 4.68 p. 
D. •i.Sil p. O.nO p. 1 0 . 4.46 p. 7J0 p 
0. ÌM p. 8.40 p. 1 D. 8.27 p. 7.66 p. 

- • " - . . - 1 - . - - , - :=s.;;r-.TTK-.;!«i-. 1 :t- . t-± = ^ - . Hrx=..t9 
DA miKE A.TaiBffTB DA TAlXSia 

0, 8.10 a, M. 3.<5. a. 7.37 a. 
DA TAlXSia 
0, 8.10 a, 1.10.67 a. 

0. 7.61 a. 11.18 a. 1 M. 9.10». 
0 . , 4.40 p. 

1 M, 8,05 p. 

13.46 a. 
M tim p. I.ìi p. 

1 M. 9.10». 
0 . , 4.40 p. 

1 M, 8,05 p. 
' 7.45 p. 

0. 6,20 p. 8.48 p, 

1 M. 9.10». 
0 . , 4.40 p. 

1 M, 8,05 p. i.ao a. 
VA vmNa A dV^ALU DA OlVlDAttl ' A UDIR». 

M, e.~ ». 8.81 a. 0. 7.-- a. 7.28 a. 
M. 9.— a. 0.31 a. M. 9,46 a. 10.18 a. 
a . 11,80 a. 11.51 a. M. 12.19 h. "12.6^ p. 

4.4» p. 0 . 3,80 p. 8.57 p. 0. 4.20 p. 
"12.6^ p. 

4.4» p. 
M, 7.81 p. 8,08 p. 0. S,20 p. 8.48 p. 

. w , ;— .— ; —rr-.n:—-, ;: - •? r = r :- ,Tjr'- Visti-~—f—r—— 
HA nnisa A Fonioon, 1 DA POhTOOa. 

0. 7.47 a. 0.47 a. M. 8.42 a. ' 8.66 a'. 
M. 1,03 p. 3,35 p. 0 . l>32 p. 9.17 p. 
oO. 5.10 p. 7.23 p. li M. 8.04 p, 7ll6 p. 

.e 

ê  

Tlistoi'alore de.ì capelli Ffatolli RIZZI —- Firenze 

Questo preparato che conta gi i tront'nnni di vita con 
biiinnte . successo, senza es.sero una tintnrn, ridona ai 
capelli bianchi il loro primitivo color'nero, ca$taj;oo e 
(ilùndo ; impedisce la caduta, rinforza il b'ilbo, e da loro 
la morbidezza e bellezza della .gioventù Non lorda la 
pelle né la biancheria o putisco-il cape dalla ferfnra, .— 
Viene preferito i \ tutti per,;h6 di seii-.plicissiraii «ppli-
cazione. 

Alia bottiglia [.. 3 , p'.r posta aggiungere cent. 60. 
Quattro bottiglie franche ni p^rto L. iiO. 

ACQUA CELESTE AFRICANA 
la, più' rlìiomaita tlntUT^' In uàa- soU' 'bottiglia. 

Tingo pfii'ft'ttamento vfnvu cnpclli o ba'bn senza-iavarisi riè prlrnn i.ù dopo 
t'op firn zi Oliti. Opnuno Duo ungersi d» so iinpicgaridovi m»ho di ct'i que minuti, 
li'flppiicnzionrì ù duratura 15 giorni, 

Uim botUgl ;\ \n elegnaie 'j&iuticìù \vi. in divrutft di- sol mosl e costa (•• 4 . ; 

• TINTURA IN COSMETICO. — Unica tintura solida a forma di cosmetico, 
preferihi a quanto si tri vano in conimerc.io. Il CERONE AMERICANO oltre 
che tingere al naliirale i capelli o la barba, è la linlnra pili crmoda in viag­
gio perchò tascabile, ed evita il pericolo di macchiare, come avviene per 
quelle da due o tre bólt^'lle. lì CERONE AMERICANO J composio di mi­
dolla di ime che dà forza al biilbj dei capelli e né evita la calula. Tinge in 
bionda, castajno o nero perielio. — Ogni cerone in elugantn astuccio ai vende 
n L. a . a o . 

TINTURA FOTOGRAFICA ISTANTANEA 
Questa premiata TINTURA, di speciale convenienza per le signore, poiché 

la.più adatta, hU'la virtù di tin^>ere senza aiaechiare la pelle conio la uiag-• 
giór parte delle tinture in Irò bottiglie, e di più lascia i cap' Ili pieghevoli 
eotn'e'prima dell'operazione, conservandone la loro lucidezza naturale. 

Prezzo della scatola L. À 

Trnvansi vendibili presso l'Ufficio Annunzi del Giornale IL FRIULI, Udine, 
Via'della Prefet'ura n. 6 . . 

Coincidenze — Da Portogruaro per 'Venezia allo 
ore 10.04 aut. e 7.44 poin. D» Voncaia arrivo 
ore 1.05 pom, 

MB. 11 treno sognato coU'»9terisea*.Bl Icrmas 
Casàraa. 

OttAMO DELLA TBÀMVIA.A VAPORE 
I]l>l{)lll-S».tl« IKAKIKLK 

Pavtmzn Arrivi 
DA uucn: A s. DANiaLn 
S. F. 8 . - 8 . 9,48», 
S,F, 11,16 a, .1,— 
S F. 3.36p. -̂ .M*-!). 
a .F. 6.66 p. 7.42 p: 

Pariim» , Airipi 
DA a. DAanBttt A ODUTH 

6.50 a. S. F. , 8.82 a, 
11.—»,S. T. 18.20 p. 
'1.40 p. 3. F." ' 8.20 p. 
B.— p, S. T. 7.20 p. 

mmm IU1!I1I0I!1S@!Ì)@@ @®(l?#nil[!]llUlffillSIIIM^? 

'«::^R^(e:;^£iS^ 

pre^i(»o r Ufficio AÙIRUIIXI 

liei a fr'0iiiiM » 

P ^ m H i A A l | i l u « . Unica ed ìnfalUbile 

fier far crescere la b^rba ed i cnpolH ed 
[upedirolrt raduta, dì sicuro cIT'itto spoetai* 

mente contro le cìtvt;&ie pro^ot^ìeuiì dft'Sat-
sediiii, da riscaldo o da osantomi. 

Coi)sideiM(a poi come cosmetico usifalo, 
là'i^nanaCn A l p l n ' ù conSorvti { cap'ollif 
ti rèndo morbidi, brillaritt, previe no là loh) 
cndnU ed il .loro, scolormmoto colla sua 
puri'zza e sicurezza. 

L'uso giornaliero dispensa as'soiutuaieiito 
da ogi 'pomata. ' Presso àt vasetto L- t.V5» 

l l r u u U t t r « Ittt»^» C a n e a ' \icir pulir, 
ìatantanenincnte qualunque .metallo^ .'oro 
argento, pucfoug, bromo, ottona QCC, cent- HA 
a bottiglia, 

A c ^ u A c l q i r i S r c B n U u — iDrallibitu per 
la distruzione'doilu cimfci. tìotti^iìàcénti'M'tt 
con istruzione, 

ft*alvore cStf i i t t fr loIa y u i i x o t t l . 
Questa poivaro è il ri-nodio ef(ÌMCì-aimo 
ner pr^survare ì dentiialla cirie ; neulràlizìa 
io sgradevole oiloroi'pro^otto dni guanti, dà 
freschezza filiti bocga, pulisce lo SUIHUO 
reo fi e II dògli pari all' 'ivopìo, è 1' unica specia­
lità sino od ora 'conosciuta coaìo Ja' 'più a 
buon marcato. ' • 

Elcgiinti scatole grandi lirs t.'—', pic­
cole cent. 5V. 

• ^ INE f 
ntEBlTO STiBIUHEIITO A lOTBICE IDBmiGi 

P K U WAA. FA»BniCA!£BONlB 

Liste tiso oifo 9'Sato legno - Coraicled Ornati in carta pesta dorati in fino - Metri di "bosso snodati ed'in asta 
Plaxma e i a r i l l u n IV. i9 

al servizio della Deputazione Provinciale e dell' Intendenza dì Finanza di Udine. 
Editrice del Giornale quotidiano IL FRIULI — Assume ogni genere di lavori. 

Via (Iella l>rcrvUur» K. O. 

^ I l l W À f ' l l ' n i l t . '̂'̂ ®'''*'''''̂ ° '̂̂ ^^^ Scuole del Comune di Udine, del Monte di Pietà e della Cassa 
L A n 1 U L l j ' n . l r j ' ^ ^ •^''®P^™'° ^^ Udlne — Deposito carte, stampe, registri, oggetti di cancelleria 
«lAAM a vAJUA«i«u Q ^j disfògao — Specchii, quadri ed oleografìe ~ Deposito stampati jier Ammi'-

nistrazioni Comunali, Dazio Consumo, Fabbricerie, Opere Pie, eco. 
Vin'iHercatovF.ccliio e Viu Cavour W. Vt*. 

litMBXSai tgSMUSgt 

Udine, 189Ìi — Tip. Marco Batdusoo 
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